
ALOYSVVM MORA | PIETATE GRAVEM AG 
PRVDENTIA | VIRVM I IN SINV PATRVM 
SVORVM  | INTVERE VIA TO R . 1 VIXIT AN- 
NOS LXXIII. | OBIIT ANNO MDCXLV. 1 DIE 
XX. IV Lir.

M o ra .  Non è fam iglia  patrizia. L ’ epitaffio 
sta in chiesa sul pavim ento.
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D. O. M. | IOANNES MARCONVS CIVIS VE- 
N E T YS ANDREAE FILIVS | FRANGI. NEPOS 
ARAM A PATRE GLORIOSAE VIRGINI I DI- 
VOQ. NICOLAO DICATAM ADDITO I PAVI­
MENTO PERFICIENDAM CVR AVIT 1 ANNO 
DOMINI MDGXVII.

M arconi. Anche questa lapide ho letta sul 
pavimento. Un C a rlo M arconi fino dal 1480. 
era Guardian grande della Scuola di s. Gio­
vanni Evangelista. Un Bernardo  figlio di Car­
lo  D ecio  M arconi venne eletto dal Consiglio di 
Dieci vicario generale delle Miniere nel Vicen­
tino, come da Lettera undici Novembre i 5a4- 
diretta ai Rettori di Vicenza. Il Marconi sicco­
m e in ciò intelligentissimo venne incaricato di 
visitare tutti quei luoghi, provvedere e regolare 
ciò che facesse d ’ uopo con ampia facoltà in 
questa materia. Vive oggidì assai vecchio in 
V en ezia  Salvatore M a rco n i  avvocato di molta 
fama e probità.
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MARIAE ! FR ID ER ICI CONTARENI D. M. P. 
FILIAE 1 SVMMA VEN VSTATE 1 NITORE EXI- 
MIO 1 VITAEQ . INNOCENTIA AG PIETATE 
SINGVLARI I SS. IOAN. ET PAVLI IN XENO- 
DOGHIO GVBERNATRICI | CELÉBERRIMIS 
CO NSTITVTION IB. I PERPETVO MEMORAN- 
DAE I ZACCARIAS GRIMANVS SENAT. INTE- 
GER. i PER AN.08 XX. MP.N. TV. DIES IH. 
AMANT.E CO NIVGI l ADIVNCTVS I VXORIS 
DILEGTISS. O SSIBVS SIC EA IVBEMTE | 
AG GONIVGII INGOMPARABILIS MONVM. I 
EIVSQ. P O S T E R IT A T IS  COMMODO | F. C. I 
V IXIT ANN. LXII. MENS. IX. DIES III | OBIIT 
XX. IVLII MDCXXIX.

Giacej e l ’ho letta sul suolo colle precedenti.

SANTA MAR]
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A M A G G I O R E  4 * 5
Lo scultore fece r x o n i  invece di r x O R i s  -  

g r i m m a n f s  invece di g r i m a n p s  ; ed è poi in­
certo se debba leggersi d i e s  i n i . ,  oppure d ie s  

t u .  nel fine dell’epigrafe; sembra piuttosto t u .

Z a c c a h i a  f. di Gianfrancesco q. Zaccaria del­
la patrizia casa g r i Ma n i  nato nel i 5 6 3 , ebbe a 
moglie nel 1599. donna Cecilia Pisani q. Vin- 
cenzut e morta questa, pigliò nel 1609. donna 
m a r i a  CosiA».ri>fi figliuola di F e d e r i c o  procurator 
di s. Ma reo; movi poi Zaccaria nel 1634 » co" 
m e dalla Continuazione alle Discendenze patri­
zie di Marco Barbaro.

D i M a r i a  C o n i a  ih  ni fa abbastanza elogio que­
sta lapide che la indica e bellissima donna , e 
piissima, e benemerita governatrice dell’ Ospi­
tale de’ ss. Giovanni e Paolo , cui ella aveva 
date lodatissime costituzioni. Fu  dapprima mo­
glie di M arcantonio Zorzi q. Marco ; e poscia 
del G rim ani; e morì del 1629. a’ a0 lugli»« 
corrispondendo la lapide cogli Alberi Patrizii.

Di F f.dbiuco C ontarini che fu celebre procu­
ratore di s. Marco troveremo memorie in più 
luoghi di quest’ Opera, e specialmente nella 
chiesa delle Zitelle alla Giudecca, alla quale ri­
metto il leggitore ad opportuno momento.

1 2

HOC EX_DVRO L APIDE ALTARE CO 1 STRV- 
XIMVS NO V T  N O STRI ME i M O R IA LIN Q V A  
MVS SED V T  LAVD | EM.S DOMINV QVI PO- 
S V IT  FINES | N O ST R O S PACEM ET ADIPE 
FRVME | NTI SATIAT NOS 1 FRAN CISCVS 
MARINO P H iS IG .5 I E T  MATIIEVS FRAT. D. 1 
MDL.

S i legge a’ lati dell’Altare di casa M arini, 
non patrizia, altare pos' '  alla dritta di chi en­
tra per la porta maggiore. Palfero ha m a t t h e v s  
T . n i e n t i s s i m i  s i r i  e t  p o s t e r i s  p o s r E R E .  Dome­
nico Rizzi architetto e pubblico perito , dietro 
ordine avuto dalle Monache presentò nel primo 
dicembre 1764- un disegno e una descrizione 
della Casa per uso del Cappellano del Monaste­
ro situata sopra la fondamenta detta dei pensie­
ri contigua da una parte alla Vigna di ragione 
delle Monache di s. Maria Maggior, e dall’altra 
con stabili di particolari - Ora attesta il Rizzi 
che sulla facciata sopra la corte dì essa Casa esi­
ste la seguente lapide di pietra viva con lettere 
scolpite e stemma, nos l a r e s  c a p e l l i n o  | d . 

M A R IA E  M A 1 0 R1S FRA N C 1SCFS | M ARINO E T  M A T -  

T H A E T S F R A T . ERESERE  | A N . SO M . | U t J). L l l .

S. M.


